
I 1 sabato 
sera da Montesano a Lino Banfi. Il 14 su Raiuno 
parte il nuovo varietà 
che dovrà difendere l'audience di «Fantastico» 

inaBausch Vediretrà 
l'instancabile La coreografo contìnua a produrre 
spettacoli nel suo teatro 
di Wuppertal E presto andrà in tournée in Urss 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le parole per non dirlo 
Perché i dizionari non riescono a seguire 
le evoluzioni della nostra lingua? 
Cerchiamo di capire quando i nuovi termini 
servono alla comunicazione e quando no 

• I Altrove si pratica, ma 
da noi no, non ancora. Do
vrebbe pero diventare costu
me corrente, per i nostri mi
gliori e più diffusi dizionari al
meno, un supplemento, possi
bilmente In forma di annua
rio, che ci raccolga i neologi
smi più lignificativi, gli 
spostamenti semantici più ri
levanti (e, nell occasione, ma
gari, colmi qualche vecchia 
lacuna, corregga eventuali er
rori). Cosi fece, quasi, il vec
chio Devoto-Oli lemonnieria-
no, nell'85 se non sbaglio, 
con un aggiornamento di Lo
renzo Maglni, in attesa che ci 
nascesse, nell'87, il Nuovo vo
cabolario Illustrato. Poi, 
nell'66, è vero, arrivo II azio
nano di parole nuove di Cor-
telano e Cardinale, presso 
Loeacher, abbracciando II 
Ventennio 1964-'B4, a conti-
nuailone del Fanzini-Migliori
ni, con la splendida innova-
•torte di rischiare, per ogni vo
se, m documentato alto di 
nascila (e con un sintomatico 
elenco bibliografico di model-
| drnspworlo^ffinl, messi a 
—fitto, tutti ^ regolarmente 

Jipton, assumendosi una 
«ione di riepilogo generale 

opoguerra lessicale, pun-
,._, » sopipklag^ta del'4S, e 
Stando la lìrma di Claudio 
9Uawniotio 

Ì
.Abbiamo avuto, è vero, 
Mnnaia notevole, in ambi» 
Izlonarislico, e qui voglio al

meno ricordare II Dltianano 
Mimo ragionalo di Gianni e 
$atta, fortemente e felicemen
te Innovativo nel metodo, pro
curato In gennaio dalla fioren
tina D'Ann», e I! completa
mento, In maggio, del Olita-
f ano e/imofogico di Cortclaz-
i o e Zolli, con il suo quinto 
Volume, presso Zanichelli, 
mentre il monumentale Batta
glia, Il Gronde Dizionario della 
Ilici,* gluma alla conclusione 
Bell» lettera P, con 11 volume 
itlV, Integrato dall'esemplare 

PrdrwnoWttdelSeriannl E s » -

{ebbe ingiusta trascurare, per 
l'ambito dello -slang- italiano, 
ga Ultimo, La mala lingua di 
forconi, stampata dalla Sugar-
co, e la Lingua rock di Giaco
melli, edita da Morano Ma 

EDOARDO SANQUINETI 

queste sono altre questioni, e 
se e doveroso rammentare 
questi titoli e questi auton, In 
sede di bilancio, rimane aper
ta, apertissima, la nostra la
mentazione di partenza 

Vi sono, sui nostri periodici 
di massa, buone rubriche, che 
svolgono in parte questa fun
zione di osservatorio linguisti
co militante Ma anche consi
derando quelle fiorite nell 88, 
llparoliereai Tullio De Mauro, 
sull <Espresso>, e In troppe fac
cende affaccendato, in una 
paginetta, per funzionare co
me efficiente registratore del 
neoitallano laddove a una 
missione del generele aspira, 
piuttosto, In altre parole di 
Giulio Nasclmbenl, sul •Corrie
re della Sera», Ma quanto sia 
dllllcoltoso operare In que
st'ambito, ce lo dimostra l'ulti
ma puntata dell'anno appena 
concluso. 29 dicembre, in cui 
Nasclmbenl, segnalando la 
fortuna crescente del sufllsso 
•Ista», annota correttamente 
•odeonlsla» e •nevecatenlsta», 
creativamente pubblicitari, ma 
Inciampa aggiungendo «Indu-
Etriallsta-. Lo trova -nelle pagi
ne economiche di un giorna
le., m» non si avvede che il 
vocabolo, se manca ai dizio
nari correnti, non soltanto sta, 
come deve, nel Battaglia, an
corché pnvo di attestazioni, 
ma nell'etimologico di Ballisti 
e Alessio, che lo rivela otto
centesco qual è, trattandosi di 
un francesismo di sapore squi
sitamente saint-slmonianb, 
che ha avuto tutto il tempo ne
cessario per sorgere, quando 
sorsero le stelle del poslindu-
strialismo verde, ambientallstl-
co, ecologista 

Sfoglio qualche quotidiano, 
allora dei primi giorni di que
sto '89, e mi saltano all'oc
chio, cosi a occhio, un po' di 
parole La-Stampa, del 3 gen
naio esibisce in titolo il «mega-
flop- (La disfida dei megaffop 
di Giancarlo Masinl), che è la 
misura di potenza, in miliardi 
di operazioni al secondo, di 
elaborazione automatica dei 
dati, In un calcolatore Stesso 
giorno, stesso giornale, mi si 
rivela lo -skialhlon- (Stoo/n-
lon set, fonda e corsa in un so
lo sport di Fiorenzo Panerò), 
associato immediatamente al-

l'-euroskiathlon- Il 4 gennaio, 
sul «Corriere-, scopro il greci
smo clinico «prosopagnosia» 
(•non ricordo ho un modulo 
rotto- di M Piattelli Palmari
ni), che è una sindrome, per 
altro da tempo indagata, da 
cui sono affetti taluni cerebro
lesi, incapaci, specificamente, 
di riconoscere I volti Stesso 
giorno, stesso giornale, ecco il 
•controsorpasso- (// •contro
sorpasso» alla Une è italiano di 
Dino Vaiano), che non è 
sportivo né 
elettorale, ma economico, e 
sta in bocca di Ugo Intinl, pri
ma inglese, poi nazionalizzato 
dall'lstst, con il famoso quinto 
posto in Occidente Ma con I 
prefissi il giuoco è facile, poi
ché basta l'«auto» riflessivo per 
oscillare facilmente, e non da 
oggi, tra IVautocertificazione» 
burocratica, l'uutosciogllmen-
to- partitico, e l'iauloattentato» 
premeditato. Non è nemmeno 
tardi per scopnre, chi ancora 
non lo sapesse, a proposito 
delle Cento lire per ogni •shop
per- (-Repubblica-. 3 gen
naio), che cost possono de
nominarsi I •sacchetti di plasti
ca mille usi-, e che la carta di 
debite» (o «debit card») sta 
decollando a svantaggio della 
più familiare -carta di credito* 
(o credit card») come da 
•Stampa*, 4 gennaio Non vo
glio rinunciare alla -tap mo
del- bolognese, che è il con
corso ideato da Siusy Blady, 
poiché farei malu a diffidarne 
come di formula effimera, se è 
vero che -più dell'80 per cento 
delle donne dell'area mediter
ranea sono attorno al metro e 
mezzo- (•Stampa-, S gen-
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naio) 
Abbiamo comunque dovu

to imparare tutti, magari all'ul
timo momento, che cosa dia
volo sia la Tna (•Thermal 
neutron analysis*), la quale 
può fare da •fiutaplastico- e 
vincere il -semtex-, e che cosa 
invece il Sad (-Seasonal Alfec-
live Disorder»), che spiega le 
depressioni stagionali, e si 
può vincere con l'ormai nota 
•lighi-lherapy, la quale ci de
bella pure il <iet lag- E potrei 
continuare per un pezzo, sen
za correre dietro a stravagan
ze, anzi badando al sodo, e 
muovendomi in un arco stret
tissimo di tempo 

Ma la parola dell'88, In regi
me almeno di importazione 
linguistica, per me, è sicura
mente l'«intilada» (vi miifada, 
lo scuotimento, la scrollata», 
come spiegava Ceronetti, 18 
dicembre), che conunua a 
designare per tutti, in un tutto 
il mondo, Il •moto lapidatorfo 
palestinese» Però, per averne 
certezza, ci vorrebbero spogli 
sistematici e ragionali, con lar
ghezza di controlli e di verifi
che. Se MJnila» ti assumesse 
questo compitò, facendo ap
pello alla sensibilità e alla col
laborazione del lettori, con 
apposita rubrica, farebbe un 
lavoraccio davvero utile e uni
co, 

Per finire, che c o n sia il 
•nreeno-, e che cosa la •niee-

na», molti lo sapranno, anche 
in gergo da scienziati, e ne di
scuteranno con molta dinsi-
voltura Ma bene ha fatto Sig
mund Ginzberg, il giorno della 
befana, su questo nostro fo
glio (Dagli Usa i primi dubbi 
suir-effetto serra'), e a ricor
darlo con precisione, spiegan
do come e quando le correnti 
del Pacifico siano calde e sia
no fredde, con i debiti con
traccolpi climatici, talvolta 
spaventevolissimi E ci ha ag
giunto, per gentilezza, anche il 
•vieio., che alcuni preferisco
no contrapporre al «nieeno», 
badando all'eli, anziché al 
sesso E ci ha portato persino 
l'opinone delle femministe, in 
proposito Le quali, però, pa
re, non hanno ancora operato 
una scelta compatta e durevo
le, Con il tempo, vedremo, 
agognata rubricata aiutando
ci, come auspico e spero. 

u l t 
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«Couch potato» e «Zap», 
)a tv entra nel Webster 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WASHINGTON Le loro 
aerate le passano come gli al
tri loro compatrioti che non 
compilano dizionari prestigio
si (in questo caso, il più pre
stigioso di tutu quello che 
pclta legge, il famoso Mer-
tiarn-Webster) Tornano a ca
ia, chiedono a mariti-mogli-
parlner che cosa c'è di «mi-
crowaveabte» (da cuocere In 
pochi secondi nel (omo a mi
croonde) da mangiare Poi 
lanno II foro dovere di couch 
jpotaloes» (letteralmente pala
ne da divano), teledipendenti 
>superattrezzati che - la ten 
denza dilaga anche tra ex 
^mondani e modaioli - restano 
>a casa la sera non per dlspe-
•razione, ma per fiera scelta 
'accendono II televisore 

dalle tv via cavo come II falco
ne maltese o La costola di 
Adamo sono orrendamente 
•colonzed-, colorizzati e in 
sopportabili per chi amava il 
loro bel bianco e nero Se poi 
si passa alle reti indipendenti 
si scopre che, in prima serata, 
sono invase da «televange-
Itsts-, prcdicaton televisivi fon 
damcntalisti più o meno im
plicati in scandali sessuali co
munque prodighi di urla, lacri
me e richieste di soldi 

Necessari, quindi, provvedi
menti primo, fare un salto al 
videonolegglo e vedere di tro 
vare la cassetta di un bel film 
secondo, andare in ufficio la 
mattina dopo e suggerire che 
nella prossima edizione del 
serio e attento vocabolario •zapping-, tacendo un rapido 

«giro del canali col telecoman- Webster vengano incluse pa-
;do, cominciano, come ogni role come «mlcrowaveable., 
«era, a lamentarsi dei prò- «zapping-, «veejays., colorlza-
'Sfammi I «veojays», i disc-ioc- tion-, «televangeiists- Tutte 
Jérjy delle reti di videomusic usate parecchie volte ogni 
come MTV, sono stracchi e giorno, tutte parte della vita 
stravisti Vecchi film trasmessi quotidiana degli americani E 

cosi queste parole sono state 
incluse Ai più, è sembrato 
perfettamente logico Come è 
sembrato logico che tanti dei 
nuovi vocaboli ammessi nel 
Webster facciano parte del lin 
guaggio televisivo definiscano 
stili di vita in cui la tv è prota
gonista (le patate da divano) 
o pratiche da teledipendenti 
pign (cuocere a microonde in 
pochi secondi cibi precotti, 
per stare in cucina il meno 
possibile) 

L uso della televisione negli 
Stati Uniti ha creato da tempo 
un gergo a sé I apparecchio 
viene chiamato «glow box-
scatola che manda bagliori 
per dire a un amico di spe 
gncrlo, poi, gli si intima *kill 
the tube, uccidi il tubo catodi
co Al di la dello slang però 
e è tutta una sene di parole fi 
nora ignorate dai dizionari 
ma diventate indispensabili 
anche per studiosi, giornalisti, 
Insegnanti Della colorlza-
lion-, per esempio, sta discu
tendo il Congresso degli Stati 
Uniti si tratta di decidere se 

chi ha i diritti del film può far
ne quel che vuole o deve la
sciarli in bianco e nero I tele-
vangelisti sono una presenza 
impossibile da ignorare nella 
cronaca nella politica e nel 
costume E te parole di origine 
televisiva prevedono molti lin
guisti aumenteranno Cosi co
me è evidente 1 avanzata dei 
termini presi dal linguaggio 
degli esperti di computer 

E proprio computer virus-, 
il termine che definisce i pro
grammi pirata che li scombus
solano (I ultimo e più clamo
roso caso è dell autunno scor
so quando uno studente pa
ralizzò un network della Dife
sa) è stata indicata dai com
pilatori del Webster come 
parola dell anno Disgraziata
mente però non hanno fatto 
in tempo a includerlo nell ulti
ma edizione Mentre hanno 
escluso per il momento, I on
nipresente 'glasnost- 'La in
cluderemo- ha detto II capo
redattore James Lovve, -quan
do verrà citala senza virgolette 
o spiegazioni di sorta» 
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I veri diari 
di Anna Frank 
pubblicati 
in Germania 

E apparsa in Germania l'edizione critica del Diario di Anna 
Frank (nella foto) Il titolo, Diari, conferma che il testo noto 
al grandissimo pubblico è solo una parte, depurata e cor
retta, di quanto Scrisse la giovane ebrea ti padre, Otto 
Frank, presento al mondo (ne sono state vendute 15 milio
ni di copie) una versione «angelica» degli appunti della li-
glia Diari lom x e , invece, un'Immagine di Anna più forte e 
spontanea, più contradditona e autentica Particolarmente 
scioccante, ma umanamente affascinante, è in questa edi
zione critica I emergere di una violenta rivalità tra Anna e la 
madre completamente assente nel testo finora conosciuto. 
I vestiti, la bellezza, la voglia di crescere sono gli argomenti 
degli altn passi che il padre Otto ritenne opportuno censu
rare 1 Diari furono sentii da Anna tra il giugno del '42 e il 
marzo del'44 

La rivista •Letteratura stra
niera. pubblicherà per la 
prima volta in Urss \'Ulisse 
di Joyce, la Nauseo di Sarde 
e diversi testi dello scrittore 
giapponese Mishlma Lo ha 
rilento all'agenzia Tass il vi
cedirettore della rivista Ni-

Joyce, Sartre 
e Mishlma 
saranno tradotti 
in Urss 

kolal Anastasev. Tra le altre novità annunciale ci sono an
che opere dell'inglese Graham Greene e del venezuelano 
Otero Silva L'«apertura» verri completata chiamando a far 
parte del consiglio redazionale intemazionale» della rivista 
Arthur Miller, la tedesca orientale Christa Wolt e lo scrittore 
e sceneggiatore italiano Tonino Guerra •Letteratura stia. 
nlera» « diretta dallo scntlore Cmgiz Ajtmalov. 

Il mondo letterario britanni
co £ di nuovo In subbuglio 
per l'annuncio del ritrova
mento dell'ennesima poesia 
perduta di Shakespeare, l a 
notizia viene da Oxford e 
l'ha data uno studiolo ame
ricano, Donald Fosler, che 

Trovata 
l'ennesima 
poesia perduta 
di Shakespeare 

•«tiene di aver trovato funerali elegye (questo il titolo del 
poemetto) consultando un antico catalogo, La poesia e si
glata «W S • ma, come ha sostenuto lo stesso Foster, non * 
mai stata presa In considerazione come opera di Shake
speare, Funerali elegye si compone di 578 versi. Non è dav-
vero la prima volta che si scoprono presunte opere di Sha
kespeare perdute o sconosciute e che, successivamente, ti 
rivelano come non tali, Lo scorso aprile tocco a Peter Levi, 
titolare delia cattedra di poesia sempre a Oxlord, Incappar* 
in un simile incidente. 

A Londra 
l'arte 
italiana 
del Novecento 

Aprirà dopodomani alla Ro
vai Academy o! Aris di Lon
dra l'imponente mostra sul-
l'arte italiana del Novecen
to. Sar4 inaugurata dal prin
cipe Cario e dal ministro ot-
gli Esteri Andreotti. Le opera 

— » > — " » — — plflalgnllicalivedUSaftlltL 
dagli albori del Futurismo ai giorni nostri, aotmautaiaccojw 
te in una rassegna che II -Times» ha definito •grandios»». La 
prima sezione e dedicala a Boccioni, Balla, Cura, Severini. 
Seguono de Chimo (troppo io spano • lui dedicato, se
condo alcuni critici), Modigliani e le grandi pitture murati 
di Sironl. Per il dopoguerra grande attenzione « Vedova t 
Gutluto, Fontana e Burri per gli anni Cinquanta, le scuole 
pop e dada per gli anni successivi «La visione britannica 
dell'arte - ha già scritto il critico John Russell Taylor sul Ti
mes - é stata centrata quasi morbosamente prima su Parigi 
e poi su New York. Quel che non avveniva a Parigi era co
me se non fosse avvenuto Non c'è dubbio che questa mo
stra ci rivelerà molte cose sconosciute sull'arte italiani». 

Ha chiuso I battenti l'altra 
«era, dopo 3486 repliche, 
4? snoda. Il musical che 
aveva debuttalo nell'orma! 
lontano 1980 A Broadway 
sopravvive più a lunga solo 
A Charus tote, in cirtellor» 
da 14 anni 43? strada si ba

sava su un film del 1933 interpretato da Ginger Roger» • 
Dick Powell La storia è quella di una consta catapultata da
gli eventi nel firmamento delie star. L'altra sera erano sul 
palcoscenico Elizabeth Alien, Jamie Ross, Jim Wallon « 
Clare Leach. Durante questi anni tra i membri della compa
gnia ci sono stati ben sei mammoni e sono nati sei bambi
ni. 

ALBERTO CORTISI 

Dopo 3.486 
repliche 
giù il sipario 
su «42* strada*» 

Lrpinicigate, 
storia dpressevole 
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WM Le parole per non dir
lo in italiano sono sempre di 

I', più Basta appellarsi a un uso 
fantasioso e dialettale di alcu-

• . i t t i vu lM n, termini stranieri per perder
si in una rete fittissima di si
gnificati personali Le parole 
per dirlo a proprio modo in
somma, che spesso (e volen
tieri) non corrisponde al mo
do degli altri Parole che ac
cettano la smentita, in genere, 
che la generano al proprio in
terno usarle e diventato uno 
sport nazionale, proprio come 
smentire e smentire le smenti
te Volete un esempio lam
pante7 Eccolo -La situazione 
politica non £ poi cosi erpres-
sevole* Su autore e occasione 
vale la pena sorvolare, ma il 
senso doveva essere quello di 
non •piangere sopra la situa
zione politica» 

I dizionan della lingua non 
bastano più o non riescono a 
tenere il passo, la Crusca lati
ta, e allora ci si accontenta di 
quello che c'è Ma c'è anche 
chi decide di nlanciare È il 
caso della Mondadori che, per 

la presentazione del Grande 
d'zionano illustrato della lin
gua italiana di Aldo Gabrielli 
(uscirà a febbraio), ha orga
nizzato un bel convegno tnti 
tolato «L italiano degli italiani 
la parola a chi la Usa- Si lena 
a Roma il 20 gennaio prossi
mo Relatori Tullio De Mauro, 
Giovanni Spadolini, Oreste Del 
Buono, Piero Ottone, Enzo Si
ciliano, Ugo Stille, Luigi Balle-
nni, Bruno Bottai, Emanuele 
Piteli» e Roberto Vacca Mo
deratore Giampaolo Pansa 

Già, ma qual è, nello speci
fico. l'italiano degli italiani? 
Quello dei nuovi ismi come il 
transnazionalismo o lo sfasci-
smo inventato da Pannella' 
Oppure quello degli scandali 
di casa nostra che, sull'aureo 
esempio del Watcrgate, qual
cuno ha cominciato a chia
mare pcntagate, irpimagale? 
Lasciamo da parte lo spettro 
dell'esterofilia e soffermiamo
ci sulla proliferazione dì paro
le composte, vero vessillo im
perlale della nostra lingua 
scritta o parlata che sia Rima
niamo in sede partitica sono 

nate la tangentocrazia (Il go
verno delle tangenti) e la più 
sofisticala (a livello psicologi
co) cleptocrazia, dopo un pe
riodo, breve ma intenso, di 
tecnocrazia La scienza, inve
ce, ha offerto l'aerottcro (0 
convertiplano) che vola come 
un aereo ma decolla come un 
elicottero Poi ci sono la bio
fabbrica, la biocasa o l'ccoclt-
ladino in onore dell'equilibrio 
ecologico Ma solo spostando 
un po' I ottica, c'è pure l'eco
logia dell informazione, conia
ta da Walter Veltroni pensan
do alla buona gestione dell'in
formazione tvv 

L'elenco, ovviamente, po
trebbe (o dovrebbe?) conti
nuare ali infinito come in una 
sorta di grande paralittacf. 
1 importante è sintetizzare i si
gnificali, magari confonden
doli, o semplicemente som
mandoli Com'è lontano il 
tempo di Pathé, quel perso
naggio di Petroiini che con 
una parola sola (e un solo ge
sto) <sl Incinse, si sgravò, si 
battezzò, si cresimò e si creb
be tutto da sé- . CWr% 

l'Unità 
Martedì 
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